
 

 

 

 

Notizie dalla 
scuola materna di Venegono Superiore 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bello davvero il tema proposto dal Collegio Docenti per quest’ anno scolastico! 

“Pronti, via !” e io direi anche: “ Impariamo dalla realtà!” o anche :“ Il nostro paese, quale scoperta! 

“o anche: “Paese mio, ora ti conosco!” 

Un tema che ci porta a conoscere la nostra realtà, ad accorgerci di ciò che ci è dato, del tempo e 

dello spazio in cui siamo posti a vivere, di ciò che fino ad ora forse può anche esserci sfuggito 

………..per l’abitudine a non vedere, che è sempre in agguato… 

Quanto si può perdere in termini di opportunità, di socialità, di presenza se non si conosce la realtà 

in cui viviamo e se in essa non giochiamo le nostre capacità, i nostri ideali e la nostra presenza ! 

Ecco questa scelta del collegio è solo un piccolo passo: nel gioco, introdurre i nostri bambini a 

conoscere e ad amare la realtà in cui sono posti a vivere. 

Cosi è bellissimo portare i bambini per le realtà del paese: le strade, le case, i negozi, la stazione, le 

piazze, le chiese, il Comune, i prati e i boschi, la casa degli Alpini, le edicole di S. Rocco, il Campo 

delle Rimembranze, il Castello dei Comboniani, i portici di Santa Maria …ed altro, altro ancora… 

Così si conosce anche la storia recente e antica di questo nostro paese…… 

…………….E già i bambini, con il nostro “volontario civico” Paolo si sono mossi per le strade, 

mappe alla  mano, per visitare, come primo passo, le loro case nelle diverse vie del paese. I bambini 

sono eccitati come davanti ad una avventura. Un pullulare di frasi si intersecano: “oggi andiamo a 

vedere la mia casa!”; “ si, anche la mia “; “ la mia casa è in Via Firenze…” ;“ La mia in via 

Asiago!”;“ La mia in Via Battisti”; ”la mia in Via Montenero”;“ Vieni, questa è la mia casa, lì c’è 

anche il giardino ma c’è anche l’orto dei miei nonni “;“ io ho il cane, sta in giardino”;“ Dentro c’è 

la mia cameretta: è tutta blu e ci sono i miei giochi”; “ io a casa gioco con il mio 

papà”…………………E di più, ancora di più… 

Così al valore di ciò che si scopre si aggiunge quello della conoscenza e, certamente non ultima, la 

condivisione, di ciò che si sperimenta, con gli amici. Così la conoscenza della realtà diventa 

capacità di relazione tra i bambini. Ma anche con chi si ferma per strada e incuriosito da tanto 

fermento, chiede, si informa e partecipa alla scoperta. Che bello !  

……..programmazione, conoscenza, condivisione, relazione, amicizia……….. 

Che bel cammino per crescere! 

Brave maestre! Buon lavoro e mille scoperte con i nostri bambini!!! 

          Piera Santandrea  
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ESPLORIAMO INSIEME PER CRESCERE! 

A CURA DEL COLLEGIO DELLE DOCENTI 

 

QUESTO E’ IL TITOLO DELLA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ E 

DELLE PROPOSTE PER L’ANNO SCOLASTICO 2015-16! 

TUTTE LE ESPERIENZE CHE PROPONIAMO ALLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA “P. BUSTI” HANNO COME OBIETTIVO QUELLO DI 

ACCOMPAGNARE OGNI BAMBINO IN UN VIAGGIO DI CRESCITA E DI 

ESPLORAZIONE DEL MONDO CHE LO CIRCONDA, MA ANCHE DELLA 

MENTE E DELLA FANTASIA. 

QUESTO VIAGGIO DEVE ESSERE COLMO DI STUPORE, MERAVIGLIA, 

CURIOSITA’, FANTASIA, SCOPERTE, ASCOLTO, DIALOGO, 

COSTRUZIONE, AMICIZIA, RELAZIONE, RISPETTO…. 

DA SEMPRE IL VIAGGIO E’ UNA METAFORA CHE SOTTENDE IL 

CAMMINO DI CRESCITA DI OGNI PERSONA. 

ANCHE LA NOSTRA PROPOSTA VUOLE ESSERE UN VIAGGIO DENTRO IL 

REALE E IL QUOTIDIANO, PER PORTARE OGNI BAMBINO AD UNA 

SEMPRE MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA DI SE’. 

SI ARTICOLERA’ IN VARIE TAPPE: 

*PARTENDO DALLA PROPRIA CASA, IL BAMBINO SCOPRE SE STESSO, LA 

SUA IDENTITA’, PRENDE COSCIENZA DELLA RELAZIONE CHE HA CON 

TUTTA LA FAMIGLIA. 

*SUCCESSIVAMENTE ARRIVEREMO AD ESPLORARE LA SCUOLA 

MATERNA, CONOSCEREMO GLI SPAZI E LE REGOLE, INSTAURANDO 

NUOVE RELAZIONI AFFETTIVE CONSAPEVOLI CON I COMPAGNI, LA 

MAESTRA E TUTTO IL PERSONALE DEL BUSTI.  

*PASSEREMO POI AD ESPLORARE LA REALTA’ CHE CI CIRCONDA, 

ACCRESCENDO NEL BAMBINO LA CAPACITA’ DI OSSERVAZIONE, DI 

RELAZIONE, DI COMUNICAZIONE, DI RIELABORAZIONE…  

QUESTO SECONDO PASSAGGIO POTRA’ VARIARE A SECONDA DI CIO’ 

CHE EMERGERA’ IN OGNI SINGOLA SEZIONE E VORRA’ QUINDI ESSERE 

UNA RISPOSTA ALLE ESIGENZE DI OGNI BAMBINO. 

VISITEREMO COSI’ LA BIBLIOTECA, IL PARCO PRATONE, IL CASTELLO 

DEI MISSIONARI, LE CHIESE, I NEGOZI….E CHISSA’DOVE CI CONDURRA’ 

QUESTO VIAGGIO SPECIALE! A TUTTI ….. 

BUON VIAGGIO!!! 

 



 

 

A CURA DI ELENA BIETTI, mamma di VALENTINA PERI del disco AZZURRO 

 

Nel 2013 sono stata eletta rappresentante dei genitori all'interno del 

Consiglio di amministrazione del nostro asilo.  

Questo organo è costituito da nove membri:  cinque nominati 

dall'assemblea dei soci, due scelti dall'assemblea tra una rosa di 

nominativi indicati dal Comune, uno designato dai genitori dei bambini 

frequentanti l'asilo ed il Parroco quale membro di diritto. Il Consiglio 

è guidato dalla Presidente del nostro asilo. 

Il Consiglio di amministrazione si riunisce periodicamente secondo le 

esigenze della scuola e ne è l'organo esecutivo: si occupa pertanto 

della gestione complessiva dell'asilo sotto l'aspetto funzionale ed 

economico.  

Tutti i membri del Consiglio, a partire dalla Presidente, prestano la 

loro attività senza alcun rimborso o compenso, spinti dall'esclusiva 

volontà di fornire un contributo personale all'attività del nostro asilo 

nell'interesse di tutti i bambini e delle loro famiglie. 

Nel corso della propria lunga attività il Consiglio ha dovuto 

fronteggiare rilevanti problematiche di natura gestionale, l'ultima 

delle quali costituita dalla crisi con il Comune relativamente alla 

questione del contributo economico annuale stanziato in favore della 

scuola. 

Malgrado le difficoltà il Consiglio è comunque riuscito a salvaguardare 

il nostro asilo che, da decenni, costituisce una presenza sana e vitale 

per tutta la comunità ed un punto di riferimento per generazioni di 

famiglie. 

Personalmente ritengo  

certamente positiva la mia  

attuale esperienza all'interno 

del Consiglio, ove, pur nella  

massima serietà, si opera in  

un ambiente sereno,  

sincero e stimolante sotto 

il profilo umano.  



 

 

A CURA DI MANUELA, MAMMA DI MICHELE DEI BLU 
 

Una mattina come tante (di corsa all'asilo, un bacio al pupo e via veloce perché ho mille cose da 

fare)  incrocio Stefania, armata di pennelli e barattoli di colori: "Ciao, Stefi!! Sei al lavoro?" le 

chiedo mentre scappo verso l'uscita. 

"Stiamo dipingendo dei pannelli per il salone... e avremmo bisogno di aiuto... se hai voglia..." mi 

spiega. 

'Cavolo, potevo farmi gli affari miei... ' penso e senza nemmeno sapere come, mi ritrovo nella 

saletta dei colloqui, trasformata in atelier d'arte, dove l'infaticabile Chiara è al lavoro su dei 

bellissimi pannelli di legno.  

Mi raccontano che c'è bisogno di separare le aree per il gioco nel salone e che i pannelli di legno 

sono stati tagliati da Paolo e vanno decorati.  

Osservo ammirata i meravigliosi disegni a matita di Stefania, una vera e propria fattoria con 

simpatici personaggi da colorare. 

"Ma ci state lavorando solo voi due?" chiedo. 

"Anche Alessandra e Laura; e poi hanno promesso che ci daranno una mano Morena e Catia... e 

Stefano… e forse Meri... e se vuoi, tu!" 

'Ecco, lo sapevo!! E ora cosa dico? Che poi mi fermerei pure, ma, cavolo, devo andare...' penso e 

intanto dalla mia bocca esce un: "Dai… magari mi fermo una mezz'oretta..." perché mi pare 

proprio brutto lasciarle così, con questa mole di lavoro.  

E in questa mezz'ora, che poi diventa una mezza mattinata, non riesco proprio a non farmi 

coinvolgere dalla passione che si respira in questa stanza... dall'impegno di questi genitori che, 

come me, hanno tante altre faccende importanti da sbrigare, eppure sono qui, disponibili e 

generosi. 

E ammiro le capacità di ciascuno... la maestria di Stefania, la precisione di Laura, la tenacia di 

Chiara, l'esuberanza di Morena, la generosità di Stefano, la simpatia di Alessandra, la pazienza di 

Catia, la dolcezza di Meri, la disponibilità di Paolo, e mi incanto nel vedere come ognuno sia pronto 

a mettere in gioco i propri talenti, perché in fondo il modo migliore per ringraziare Dio per i doni 

ricevuti, consiste proprio nel passarli ad altri. 

"Altri" tra i quali mio figlio, scoiattolo dell'Asilo Busti; in fondo, penso, il tempo che sto dedicando 

all'Asilo in realtà lo sto dedicando a lui, perché anche questo è prendersi cura dei propri figli; e non 

solo per il semplice fatto che sto facendo un lavoro di cui godrà anche lui materialmente, ma 

soprattutto perché sto cogliendo l'occasione per mostrargli che è giusto dare una mano a chi ne ha 

bisogno. 

E poi penso che tra due anni lascerò l'Asilo Busti, perché anche il mio piccolo andrà a scuola e che 

mi mancherà tanto questo posto. Il pensiero corre al mio primo giorno d'asilo, cinque anni fa e a 

quanto siano cresciuti i miei figli ed io con loro, in questo tempo.                                                              

Ripenso alle tante mamme e tanti papà che ho conosciuto partecipando attivamente alla vita 

dell'Asilo, e a come alcune di queste conoscenze siano sbocciate in vere e proprie amicizie, perché 

alla fine, ciò che resta del tempo dedicato agli altri vale sempre di più di ciò che si è donato. 

Penso che questi anni dolcissimi stiano volando tanto... troppo velocemente e che alcuni dei 

ricordi migliori di questi anni saranno per sempre legati all'Asilo dei miei figli. 

E mentre penso a tutte queste cose lavoro con calma, e chiacchiero coi miei colleghi di squadra. 



Cinque minuti per farci coccolare dal caffè caldo coi biscotti che Ugo e Maria non ci fanno mai 

mancare e poi di nuovo al lavoro. Ogni tanto si affaccia una maestra o la Presidente Piera, per 

curiosare e per ringraziarci. Si ride tanto, ma si parla anche di cose importanti, e poi di nuovo si 

scherza e si ride. 

"Beh dai... magari torno anche domattina... un'oretta eh... perché domani sono di corsa!" e 

mentre lo dico so che sarà più di un'ora, perché il tempo vola veloce e quando guardi l'orologio e 

realizzi che devi andare ti dispiace e ti fermi più che puoi. 

E così i pannelli di oretta in oretta sono stati ultimati, ma siccome "da cosa nasce cosa", siamo 

passati ad occuparci dei lavoretti per la bancarella di Natale, e stiamo pensando a dei pannelli per 

decorare il refettorio e poi magari altri pannelli per il salone... ma intanto ci stiamo anche 

organizzando per un aperitivo in compagnia, o magari una pizza coi nostri bimbi, perché è stato 

bello conoscerci e vorremmo non perderci di vista. E sono sicura che anche al termine di 

quest'esperienza quello che mi resterà sarà più di quello che avrò donato. 

 

P.S. Ovviamente non siamo un gruppo chiuso! Chiunque è il benvenuto e non è necessario saper 

fare nulla di particolare, ma solo aver voglia di esserci!  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

"PRONTI, PARTENZA….VIA!!!!" 

All’inizio di questo mio quarto anno all’asilo Busti mi sento, ancora una volta, piena di 

entusiasmo! Ma, soprattutto, fermandomi un attimo a riflettere, mi accorgo che il 

tema ispiratore scelto dal personale didattico per ciascuno di questi anni ha fatto, più 

in generale, un po’ da sfondo anche alla vita quotidiana della nostra famiglia. Così, 

all’inizio di questo viaggio, le paure e le prime sfide di Max pulcino sono state avvolte 

da “un mondo dai mille colori”, con tutte le sfumature e i cambiamenti delle stagioni e 

della natura. Poi, l’anno dopo, quando ci siamo scoperti viaggiatori impavidi e più 

avventurosi, abbiamo conosciuto la forza dei quattro elementi, scoprendo piano piano, 

con Giovannino, che, se si cresce insieme, anche “l’uomo più nero del nero” può fare, 

alla fine, meno paura. E poi ancora, seguendo la trasformazione di Max da volpe a 

primino e l’inserimento di Matteo come nuovo pulcino, ecco arrivare l’invito prezioso a 

vivere intensamente ogni singolo istante, trovando “un tempo per” assaporare la vita e 

le sue mille emozioni. Ed ora eccoci qui, pronti a partire per un nuovo viaggio, ad 

“esplorare insieme per crescere”. Forse, qualche volta, vorremmo spiccare il volo con 

Peter Pan e i bimbi sperduti verso l’isola che non c’é. Oppure prendere il largo verso la 

libertà, seguendo, come capitan Jack Sparrow, l’ago di una bussola che non punta a 

nord, ma verso ciò che più desideriamo. Ma, osservando con attenzione i nostri 

bambini e stupendomi per tutto ciò che sanno quotidianamente insegnarci, mi rendo 

conto che, per rendere unico il viaggio, non servono né magia e polvere di fata né 

l’audacia dei pirati, ma solo l’amore. Questo, più di ogni altra cosa, ho imparato nel 

nostro asilo, costruendomi così, giorno dopo giorno, come ha detto un famoso attore 

del cinema, una piccola, personale macchina del tempo, che mescola i sogni ai ricordi. 

E, allora, senza indugi, “pronti, partenza…via!!!”, perché non potrebbe esserci viaggio 

più bello di quello verso i sogni dei nostri bambini.    

     Buon inizio d’anno a tutti! 

Tristana, 

mamma di Matteo Poletto dei verdi (e di Max, ex cicla, e Alessandro, forse futura 

margherita!), Presidente del Consiglio Scuola dell’Asilo Busti 

 



 

INSERTO SPECIALE PER I BAMBINI 

 

ASPETTANDO IL NATALE !! 

• FATTI AIUTARE DA PAPA’ E MAMMA A STENDERE UN VELO DI 

COLLA VINILICA SU UN VASETTO DI VETRO BEN PULITO (va 

bene quello dei sottaceti o delle olive) 

• POSIZIONA SULLA COLLA UNO STRATO DI SALE GROSSO E 

UNA LEGGERA SPOLVERATA DI BRILLANTINI 

• LASCIA ASCIUGARE UNA NOTTE 

• ALL’INTERNO DEL VASETTO METTI UNO STRATO DI SALE 

FINE ED UNA CANDELA NATALIZIA. 

• REGALA IL VASETTO A CHI VUOI TU ED INVITA CHI LO 

RICEVE AD ACCENDERE IL LUMINO LA NOTTE DI NATALE 

POSIZIONANDOLO SULLA FINESTRA. 

• ALLEGA IL BIGLIETTO DI AUGURI QUI SOTTO DOPO AVERLO 

COLORATO CON CURA 

 

                                

 


